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LE VOSTRE STORIE

DI GENERAZIONE

IN FUGA DALL’ITALIA

Montepremi • 3.230.877,84 5+ stella €

Nessun 6 Jackpot  € 65.563.935,63 4+ stella €  50.117,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 2.363,00

Vincono con punti 5 € 60.578,96 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 501,17 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 23,63 0+ stella € 5,00

Nazionale 64 27 47 17 41
Bari 11 40 68 44 1
Cagliari 44 58 21 60 3
Firenze 22 13 9 64 47
Genova 45 8 86 23 67
Milano 35 45 19 10 1
Napoli 5 60 2 14 3
Palermo 52 26 66 42 55
Roma 20 79 61 85 80
Torino 55 48 35 41 87
Venezia 50 58 1 35 7
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I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

31 38 49 54 62 76 60 87

N
on lasciamoci inganna-
re dagli applausi che ul-
timamente hanno accol-
to boss di Cosa Nostra e

della N’drangheta finiti in manet-
te: applausi rivolti non alle Forze
dell’Ordine che li hanno presi ma
proprio a loro, ai boss mafiosi. E
non lasciamoci ingannare nean-
che dagli accenni di sommossa
che tempo fa accompagnavano
l’arresto di qualche boss di Camor-
ra, con la gente che cercava di sbar-
rare la strada alle volanti di carabi-
nieri e polizia. Quello non è con-
senso, è un’altra cosa. Quella è
complicità – morale, non materia-
le, naturalmente - oppure è coerci-
zione. Non è neppure stupidità,
perché la gente lo sa bene cos’è la
Mafia, non è che si applaude un
boss credendo che davvero sia un
“uomo di pace”, come è stato chia-
mato Giovanni Tegano, in Cala-
bria. Lo si fa perché si è costretti,
perché si vive lì e si è troppo espo-
sti per non farsi vedere a prendere
parte attivamente alla dimostra-
zione, perché non si può essere
“sbirri”. In questo caso il simbolo
più chiaro è proprio quel bambino
che si vede in una ripresa girata da-
vanti alla questura di Reggio Cala-
bria, seduto sulle spalle di un uo-
mo, forzato ad applaudire il boss.

Oppure lo si fa perché si è com-
plici, perché si fa parte della fami-
glia – mafiosa o di sangue - si è sol-
dati – anche solo in senso morale -
e quindi è scontato. Oppure per-
ché si pensa che convenga, che
davvero le Mafie diano lavoro o
che i favori che accordano siano su-
periori alla morte che portano. In
ogni caso, non lasciamoci inganna-
re. Non sono loro la Calabria, la Si-
cilia o la Campania, che infatti su-
bito dopo scendono a manifestare
il loro essere gente per bene. E non
sono loro il pericolo, in questa
guerra. Il pericolo sono le tante
persone che non manifestano nien-
te. Che in silenzio, senza applaudi-
re, davanti alle Mafie piegano la te-
sta.❖
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